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rola e qualche altro che proviene dalla medesima fonte e di cui 
diremo in seguito, non possiamo trattenerci dal fare il rilievo ap­
parso in  proposito nel n. 9 dell’/ ®  i  Shkjiperis, nel senso che 
non è lecito scherzare con le cose sacre e c h e , se si vuol fare 
cosa seria e dignitosa nell’interesse di un popolo, non conviene, 
come a ltri allora im prudentem ente e im pudentem ente faceva, per 
fini che presto o tard i saranno conosciuti, arrogarsi il d iritto  di 
parla re  e di ag ire  in nome di organizzazioni inesistenti, nè pre­
tendere di tra rre  in inganno la pubblica opinione.

In vero, il così detto Comitato' Centrale esecutivo, i cui a tti  ten­
devano a far presupporre non solo l’intesa e il pieno accordo di 
tu t t i  i principali uomini della Nazione, cristiani e m usulm ani, ma 
anche il m andato ricevuto da altri sodalizi politici regionali, più 
o meno segreti, che si volea far credere che funzionassero in Al­
bania o a ltrove , non era altro  che il parto  mostruoso della to r­
bida fantasia di qualche spostato che, sfruttando 1’ ingenuità  di 
altri, non ha fino ad oggi perduta l ’abitudine di speculare sulle 
sventure della Patria, per quanto non sia riuscito a sfuggire al- 
1’ infam ia che m eritam ente lo ricopre, nè ad o ttenere , cosa per 
lu i di supremo interesse, qualche collocazione nella polizia, o in 
a ltra  am m inistrazione turca, come fu notato, ancor che tardi, in 
una corrispondenza da Scutari alla Nazione Albanese, nel m aggio 
del 1902.

Poco tempo dopo lo Czar m etteva innanzi la proposta del di­
sarmo e la  Moskowshia Viedomosti, nel commentare la re la tiva Nota 
di M urawieff ai rappresentan ti della Russia presso le Corti estere, 
osservava che tale proposta non doveva prendersi in modo asso­
luto e incondizionato, poiché, in tale caso, essa diventava del tu tto  
irrealizzabile, ove si lasciassero sussistere le cause determ inanti 
l’Europa a pazzi arm am enti. « P rim a di d isarm are, aggiungeva 
l’im portante organo panslavista, occorre rim uovere le cause che 
possono ad ogni istan te  provocare il casus belli, e, come dice la 
Nota di Murawieff, mercè l ’implicito e solidale riconoscimento dei 
princip ii di equità  e di diritto, sui quali si fonda la sicurezza degli 
S tati, si potrà scongiurare un cataclisma, al cui solo pensiero l’ani­
mo si riem pie di sgomento. Queste parole illustrano 1’ alto pen­
siero dello Czar, il quale, nella sua nobile mente, intravede la pos­
sibilità che le questioni cha tengono divisi i popoli, portate din­
nanzi ad una Conferenza internazionale, possano venire appianate 
in via diplom atica , senza bisogno della spada. È un grande ed 
ispirato avvertim ento il suo per l’Europa tu tta ; è la parola sin­
cera che offre la pace al mondo ; è la Russia che, per bocca del 
suo Sovrano, esorta a lla  pace. Essa ha compito un altissim o do­
vere : peggio per coloro che non l ’avranno ascoltata ! »

Ma tu tto  ciò non valse, nemmeno per poco, a far subentrare una 
re la tiv a  tranqu illità  nei Balkani; anzi, ai prim i del mese di otto­
bre, il Comitato di Sofia diram ava un  Appello ai cristiani di Ma­


